
Recovery Plan: Anaao, la Sanità torna a essere Cenerentola 
Palermo, "Smentita la retorica fatta durante la pandemia" 
 
 (ANSA) - ROMA, 27 APR - Il Recovery plan approvato dal Consiglio dei Ministri "smentisce la retorica 
versata a larghe mani sulla Sanità pubblica durante 15 mesi di pandemia, a cominciare dalla sua assunzione 
come priorità della ricostruzione nazionale". A dirlo è il segretario nazionale Anaao Assomed, Carlo Palermo, 
che commenta come "la Sanità" sia "tornata a essere Cenerentola, sia per l'esiguità delle risorse che le sono 
state destinate, sia per il fatto che nessun partito della variegata maggioranza ha ritenuto di farne la propria 
bandiera dentro il Piano nazionale di ripresa e resilienza". Per Palermo "i 15 miliardi sono appena l'8% del 
fondo europeo, molto meno di quanto destinato al superbonus edilizio, e si giunge a 20 miliardi solo con la 
'terza gamba' del disavanzo nazionale. Saranno fischiate le orecchie al Mes, vero convitato di pietra".    
Secondo il segretario di Anaao Assomed il piano "vede le criticità della sanità territoriale, cui giustamente 
assegna un terzo delle risorse, ma non giudica bisognevole di investimenti adeguati il sistema ospedaliero". 
"I 5,6 miliardi destinati all'ammodernamento strutturale, tecnologico e digitale degli ospedali appaiono 
largamente insufficienti rispetto alle necessità, tanto che il ministro Speranza prevedeva 34,4 miliardi per gli 
stessi fini", aggiunge. "Scomparso il finanziamento per eliminare la mobilità sanitaria", prosegue Palermo, 
"nemmeno abbozzato un finanziamento aggiuntivo per la sanità del Sud", con "scarsi investimenti nella 
ricerca e nessuna prospettiva per i ricercatori", "un ddl collegato al Def che rilancia l'autonomia differenziata" 
e "una ventilata riforma degli Irccs di significato incerto". "Un quadro che, per mancanza di coraggio, disegna 
una sanità se non proprio uguale a prima certo non abbastanza diversa - conclude il segretario di Anaao 
Assomed - unica luce l'incremento di 7.000 posti per la formazione medica post laurea". (ANSA). 


